
ANALISI DEL CONTESTO 
 

 

Contesto esterno 
 

Descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del 

territorio in cui opera 

l’amministrazione 

Vedi DUP 2025-2027 (allegato B) 
Seppure fino ad oggi l’intera struttura comunale sia stata sempre 
allertata nei confronti dei fenomeni corruttivi e ci sia stato un 
costante controllo sociale, non si ha notizia di fenomeni di alcun 
tipo. 
Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto 
consigliato anche dall’ANAC faremo riferimento, riportando qui 
di seguito, quanto prevede la “Relazione sull’attività delle forze di 
polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 
Presidenza 
della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018”, disponibile alla 
seguente pagina web: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=0
38& 
Inoltre, è interessante segnalare il contenuto della “Relazione 
sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2017)”, 
presentata dal Ministro dell’Interno Onorevole Matteo Salvini e 
trasmessa alla Presidenza del Consiglio il 20 dicembre 2018, 
pubblicata sul sito web istituzionale della Camera dei Deputati e, 
in particolare, sulla base dell’approfondimento regionale e 
provinciale ivi contenuto con riferimento alla Campania. 
Sono state esaminate, infine, le seguenti fonti esterne: 
1 banca dati Ministero di Giustizia; 
2 banca dati Corte dei Conti; 
3 banca dati Corte Suprema di Cassazione; 
4 il rapporto ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019”, 
pubblicato in data 17/10/2019. 
per la Provincia di Nuoro, risulta quanto segue: 
“per la Provincia di Nuoro, risulta quanto segue: “Nel territorio 
nuorese si possono individuare due distinte macro aree 
geografiche, ossia una parte interna - legata in prevalenza alla 
tradizione agro-pastorale - e la costa orientale, caratterizzata dallo 
sviluppo di attività imprenditoriali, in specie nel settore turistico. 
In tale comprensorio - soprattutto nell’“Ogliastra”- talune frange 
delinquenziali tentano di condizionare gli stili di vita della 
popolazione, confidando su una consolidata omertà e arrivando 
talora ad adottare condotte virulente, suscettibili di degradare nei 
c.d. “fatti di sangue”. Il distretto nuorese continua, dunque, a 
rappresentare l’area di maggior tensione della Sardegna, anche se 
risulta attenuato il dinamismo di sodalizi criminali organizzati e 
strutturati. Solitamente i delitti più efferati conseguono alla 
formazione di “alleanze” tra “bande modulari”, ossia predisposte 
a disgregarsi a compimento dell’evento criminoso. Non difetta, 
tuttavia, l’adozione di modus operandi - individuali ed aggregativi 
- che sembrano mutuare o, almeno, ispirarsi a modelli 
“importati” dal meridione d’Italia. A fronte di una contrazione 
delle tipiche e tradizionali rappresentazioni delinquenziali – su 
tutte, l’abigeato - si assiste al mantenimento di una mentalità 
ancora diffidente verso i rappresentanti delle Istituzioni, che si 
canalizza e si esprime anche nell’esercizio di una violenza diffusa. 



A testimoniarlo il persistere di atti intimidatori nei confronti di 
amministratori pubblici e organi istituzionali, ma anche avverso 
professionisti, imprenditori ed esercenti commerciali. Sempre 
con riguardo alle peculiari radici storico-culturali del “banditismo 
sardo”- le cui origini si rinvengono proprio nel nuorese - si 
registra anche il fenomeno delle c.d. “faide” familiari che 
sopravvivono, sia pure con diversa declinazione e mitigata 
intensità, in ristrette comunità locali. Anche la commissione di 
reati predatori - quali furti e, soprattutto, rapine, siano esse 
“assalti” a furgoni portavalori e/o a caveau - concorre a 
costituire, insieme al traffico di sostanze stupefacenti, uno dei 
presupposti indeclinabili per le attività di “moneylaundring”, con 
spiccato riferimento all’acquisizione di proprietà immobiliari e al 
controllo di insediamenti turistici ove insistono le attività 
economiche più floride. Nell’anno in parola gli omicidi registrano 
un decremento (da 9 a 5 casi), mentre i tentati omicidi 
aumentano (da 10 a 12). Le violenze sessuali registrano un 
aumento (da 7 a 15), mentre scendono le lesioni dolose (-8,6%). 
Si assiste, poi, a Proposta di Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la trasparenza 2020-2022 28 un lieve calo 
dei furti in generale (-2,9%), a fronte di un significativo 
incremento delle rapine (transitate da 22 a 40) e, più 
specificamente, di quelle commesse nelle abitazioni (8 episodi, 
contro i 3 dell’anno precedente) e nella pubblica via. In aumento 
il dato relativo ai delitti in materia di sostanze stupefacenti 
(+12,5%), specie per quanto concerne lo spaccio (+22,4%), 
concentrato soprattutto nei maggiori centri del territorio e, nel 
periodo estivo, lungo le coste interessate da afflussi di turisti, che, 
seppur ancora di “entità” contenuta, desta preoccupazione per la 
costante crescita dei consumi, specie nella fascia giovanile e 
studentesca. I reati riconducibili a cittadini stranieri - in 
particolare extracomunitari - appaiono accentuarsi nella stagione 
estive e lungo le zone costiere, riguardando, prevalentemente, la 
violazione alla normativa che tutela il diritto industriale e d’autore 
ed, episodicamente, l’ambito della prostituzione”. In merito al 
contesto economico e sociale, esso si caratterizza per una 
economia prevalentemente agricola ed artigianale. La 
popolazione è prevalentemente anziana. 
Non si rileva la presenza di criminalità organizzata e/o di 
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso, così allo stesso 
modo non si rilevano reati di riciclaggio, corruzione, 
concussione, peculato. Le informazioni sono state acquisite 
mediante colloquio con le forze dell'ordine presenti nel territorio. 
Per quanto sopra esposto non sono state rilevate criticità 
attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di 
monitoraggio. 

Parametri economici essenziali 

utilizzati per identificare, a legislazione 

vigente, dei flussi finanziari ed 

economici dell’ente. 

Vedi Nota Integrativa (Allegato D) 



Esame di come le caratteristiche 

ambientali (strutturali e 

congiunturali) in cui opera 

l'amministrazione possano influire 

sulla probabilità di corruzione e sulla 

valutazione e il monitoraggio dei 

rischi e delle misure di prevenzione. 

Per quanto sopra esposto non sono state rilevate criticità 
attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di 
monitoraggio. 

 

Contesto Interno 
 

Composizione, numerosità e ruolo 

specifico degli organi di indirizzo 

Gli organi di governo sono il Consiglio Comunale, la Giunta 

Comunale ed il Sindaco. 

Il Consiglio Comunale si compone di dodici consiglieri più il 

Sindaco che è anche Presidente del Consiglio. Il Consiglio 

Comunale risulta così composto: 

MURRU GIAMPIETRO (Sindaco) 

STOCHINO FLAVIO (Vice Sindaco) 

LAI CARLA (Assessora) 

DEPAU ARIANNA (Assessora) 

DEPAU MIRELLA 

PISU STEFANO 

MANCA MARIA MIRELLA 

PIRODDI MARIO 

PIRODDI EMILIANO 

CERINA ROCCO 

LOCCI ALESSIA 

OLIVIERI FAUSTO 

IBBA LOREDANA 

La Giunta è composta dal Sindaco e da quattro assessori. La 

Giunta Comunale risulta così composta: 

MURRU GIAMPIETRO (Sindaco) 

STOCHINO FLAVIO (Vice Sindaco) 

LAI CARLA (Assessora) 

DEPAU ARIANNA (Assessora) 

DEPAU MIRELLA (Assessora) 
 

Risorse finanziarie a disposizione 

dell’ente (anche attraverso rimandi a 

documenti ufficiali) 

Vedi DUP 2025-2027 (allegato B) 

-Dati inerenti la quantità e qualità del 

personale, delle conoscenze, dei 

sistemi e delle tecnologie. 

La struttura amministrativa di questo Comune è riassunta 
nell’allegato 1. L’organigramma è stato da ultimo modificato con 
deliberazione della G.C. n. 21 del 29/03/2023, e attualmente 
risulta articolato nei seguenti due servizi, che a loro volta sono 
articolati negli uffici di cui all’allegato 1: 
Servizio Amministrativo e economico Finanziario; 
Servizio Tecnico e Tecnico Manutentivo; 
La dotazione organica è stata da ultimo approvata con 
deliberazione della G.C. n. 06 del 30/01/2020 ed è costituita da 
n. 14 posti di cui n. 14 coperti, vedi organigramma allegato 01. 
Rispetto alle attività da porre in essere essa risulta ridotta, 



soprattutto con le nuove procedure da porre in essere e con la 
digitalizzazione in corso di realizzazione. 
I ruoli e responsabilità sono equamente attribuite secondo le 
professionalità richieste in relazione ai ruoli e responsabilità. 
La qualità del personale è quasi conforme alle necessità dell'ente , 
risulta carente la figura professionale con competenze in 
informatica e una formazione con aggiornamento carente stante 
il carico di lavoro che non sempre consente una costante 
formazione. Non sono mai stati rilevati e/o segnalati fatti 
corruttivi, così come non sono mai state attivate procedure 
disciplinari. Inoltre non sono mai arrivate segnalazioni da parte di 
Whistleblowing. 
 
Allegato: 14 ORGANIGRAMMA.docx 

 


